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Io sottoscritto Roggero geom. Gabriele, iscritto presso il Collegio dei Geometri della Provincia di 

Asti alla posizione n° 1509, con studio in Asti, Via XX Settembre n° 82, in data 02/09/2025, 

prestavo giuramento di rito per lo svolgimento dell’incarico professionale conferitomi relativo alla 

procedura esecutiva pendente avanti il Tribunale di Asti N.R.G. 53/2024. 

In tale occasione il mandato conferitomi era il seguente: 

“DISPONE 

che l’esperto depositi in cancelleria, entro il 10 settembre 2025, una dichiarazione sottoscritta 

digitalmente nella quale presta il giuramento di rito di bene e fedelmente adempiere all’incarico 

affidatogli, dichiara di accettare l’incarico stesso e di non trovarsi nella situazione di 

incompatibilità prevista dalla legge. 

CONFERISCE 

all’espero stimatore il seguente quesito, fatti salvi gli ulteriori adempimenti di cui all’art. 173 bis 

disp. att. c.p.c.: 

1. Identifichi i beni pignorati indicandone ubicazione, tipologia, consistenza, dati catastali e

confini e provedendo altresì a presentare le denunce catastali eventualmente mancanti;

2. Indichi i proprietari dei beni alla data della trascrizione del pignoramento, nonché tutti i

proprietari nel ventennio anteriore a tale data e il primo titolo di acquisto per atto tra vivi

anteriore al suddetto ventennio;

3. Descriva i beni pignorati anche mediante planimetrie e fotografie, queste ultime da

depositare in formato .jpg;

4. Indichi – sulla base di quanto accertato dal custode contestualmente nominato – lo stato di

possesso dei beni ai sensi dell’art. 173 bis co. 1 n. 3 disp. att. c.p.c., indicando, se occupati

da terzi, la scadenza del titolo e il corrispettivo pattuito e, in ogni caso, le generalità

dell’occupante;

5. Indichi l’esistenza delle formalità, dei vincoli, degli oneri e dei pesi di cui ai nn. 4, 5 e 8

dell’art. 173 bis disp. att. c.p.c., specificando, per quelli che saranno cancellati, se

colpiscono solo beni pignorati o anche altri beni e, quindi, se siano da cancellare

totalmente o parzialmente, specifichi che le cancellazioni saranno effettuate a cura della

procedura ma con oneri a carico dell’aggiudicatario, fornisca una quantificazione degli

oneri di cancellazione;

6. Verifichi le spese e i procedimenti giudiziari di cui al n. 9 dell’art. 173 bis disp. att. c.p.c.;

7. Indichi le pratiche edilizie relative all’immobile e quale sia la situazione urbanistica dello

stesso;

8. Verifichi la regolarità edilizia e urbanistica dei beni nonché l’esistenza della dichiarazione

di agibilità degli stessi ai sensi del n. 6 dell’art. 173 bis disp. att. c.p.c., fornendo, in caso di
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opere abusive, le informazioni di cui al n. 7; dica se gli immobili pignorati sono dotati 

dell’Attestato di Prestazione Energetica 

9. Determini il valore di mercato dei beni, specificando le voci di cui all’art. 568, comma 2,

c.p.c.; chiarisca se i beni sono vendibili in uno o più lotti;

dica, infine, se sussistono i presupposti di applicabilità dell’art. 1, commi 376, 377 e 378 

della Legge 178/2020 (legge di bilancio), in tal caso specifichi i vincoli, i limiti e gli oneri 

operanti nella fattispecie di edilizia convenzionata o agevolata nel caso concreto (a titolo 

esemplificativo, ma non esaustivo, eventuali limitazioni alle successive alienazioni, al 

prezzo di vendita o al canone di locazione ecc.); 

EVIDENZIA  

che l’esperto è autorizzato ad acquisire, anche presso pubblici uffici, tutti i documenti 

necessari all’espletamento del quesito; 

che, prima di ogni attività, egli dovrà controllare la completezza dei documenti ex art. 567 

c.p.c. secondo comma, segnalando immediatamente al G.E. quelli mancanti o inidonei;

che inoltre ha l’onere di inviare copia della relazione di stima ai creditori procedenti, 

intervenuti e al debitore, anche se non costituito, almeno trenta giorni prima dell’udienza 

come sopra fissata ai sensi dell’art. 569 a mezzo posta elettronica certificata, quando ciò 

non è possibile, a mezzo telefax o a mezzo posta ordinaria, nel rispetto della normativa 

anche regolamentare.” 
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ESPLETAMENTO DELL’INCARICO CONFERITO 

1. Identifichi i beni pignorati indicandone ubicazione, tipologia, consistenza, dati catastali e

confini e provedendo altresì a presentare le denunce catastali eventualmente mancanti;

i beni oggetto di pignoramento sono siti nel Comune di Castello di Annone, Provincia di Asti, in 

Frazione Bordoni n° 36. 

Il compendio pignorato si costituisce della particella 180 del foglio 3 del Comune di Castello di 

Annone (AT) e della particella 1204 del foglio 3 di Castello di Annone (AT). 

Sulla particella 180 del foglio 3 del Comune di Castello di Annone (AT) si erigono due fabbricati, 

costituenti un’unica unità immobiliare, separati da cortile pertinenziale, reciprocamente 

fronteggianti, uno con sviluppo su due piani fuori terra con destinazione residenziale mentre l’altro 

avente destinazione accessoria di sgombero. 

Sulla particella 1204 del foglio 3 del Comune di Castello di Annone (AT) si erige un fabbricato, in 

continuità del corpo residenziale della particella 180 predetta, con sviluppo su due piani fuori terra 

in parte a destinazione residenziale e in parte accessoria oltre un piano interrato destinato a cantina 

ed entrambi i complessi immobiliari sono dotati di area verde e cortile privato. 

Per quanto concerne i dati catastali, il compendio oggetto di esecuzione risulta così censito: 

N.C.T. (Nuovo Catasto Terreno):

- Comune di Castello di Annone (AT), foglio 3, particella 180, ENTE URBANO di ha 00, are 04 e

ca 90 derivante da Tipo Mappale del 22/01/2004 Pratica n. AT0002500 in atti dal 22/01/2004 (n. 

2500.1/2004). 

- Comune di Castello di Annone (AT), foglio 3, particella 1204, ENTE URBANO di ha 00, are 04 e

ca 82 derivante da Frazionamento del 25/01/2022 Patica n. AT0001939 in atti dal 25/01/2022 

presentato il 25/01/2022 (n. 1939.1/2022). 

N.C.E.U. (Nuovo Catasto Edilizio Urbano):

- Comune di Castello di Annone (AT), foglio 3, particella 180, Categoria A/2, Classe 2,

Consistenza 6 vani, Superficie Catastale Totale: 173 m² Totale: escluse aree scoperte**: 149 m², 

Rendita Euro 244,80. 

- Comune di Castello di Annone (AT), foglio 3, particella 1204, Categoria A/4, Classe 1,

Consistenza 4 vani, Superficie Catastale Totale: 102 m² Totale: escluse aree scoperte**: 102 m², 

Rendita Euro 99,16. 

La particella catastale n° 180 oggetto di esecuzione, sulla quale si erigono i predetti fabbricati, 

confina a NORD con la Strada Vicinale pubblica, a OVEST con la particella 930 di altra proprietà, 

a SUD con la particella 930 di altra proprietà e con la proprietà autostradale e a EST con la 

particella 1204 di stessa proprietà. 
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La particella catastale n° 1204 oggetto di esecuzione, sulla quale si erige il predetto fabbricato, 

confina a NORD con la Strada Vicinale pubblica, a OVEST con la particella 180 di stessa proprietà, 

a SUD con la particella 1337 di proprietà autostradale e a EST con la particella 181 di altra 

proprietà. 

Il sottoscritto, vista la documentazione catastale reperita presso l’Agenzia delle Entrate – Territorio, 

in riferimento all’N.C.T. e all’N.C.E.U., considerato quanto al successivo punto 8 del presente 

mandato, non ritiene di provvedere all’aggiornamento catastale in quanto, tali difformità, 

potrebbero essere successivamente eliminate ricreando lo stato descritto nelle planimetrie ad oggi 

agli atti. 

La documentazione catastale reperita viene allegata alla presente sotto l’allegato “A”. 

2. Indichi i proprietari dei beni alla data della trascrizione del pignoramento, nonché tutti i

proprietari nel ventennio anteriore a tale data e il primo titolo di acquisto per atto tra vivi

anteriore al suddetto ventennio;

In riferimento alla particella 180 del foglio 3 del Comune di Castello di Annone alla data della 

trascrizione del pignoramento (29/04/2024) i proprietari dei beni erano: 

1) ...................., nata a ...................... (.......) il ......................, C.F.: ...................................... 

per la quota di comproprietà di 3/4;

2) ...................., nata a .................. (.........) il ..........................., C.F.: ....................................... 

per la quota di comproprietà di 1/4.

Tale situazione deriva DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 19/05/2015 – 

UU Sede ASTI (AT) Registrazione Volume 9990 n. 69 registrato in data 16/09/2020 

– SUCCESSIONE DI .................................. Voltura n. 2261.1/2020 – Pratica n. AT0027991 in 

atti dal 02/10/2020. 

Precedentemente alla successione per causa di morte del Sig. Cremonese Angelo la situazione dei 

proprietari era: 

1) .......................... nato a ........................... (.......) il ............................., 

C.F.:.............................. per la quota di comproprietà di 1/2 fino al 19/05/2015; 

2) ............................., nata a ............... (.......) il ........................, C.F.: ........................................

per la quota di comproprietà di 1/2 fino al 19/05/2015;

Tale intestazione deriva dall’atto di compravendita rogato il 26/04/2000 avanti il  

Notaio ..................... ..............., repertorio n. 32946 registrato in Asti il 08/05/2000 al n. 1513. 

Il primo titolo anteriore al ventennio è la successione del Sig. ........................., deceduto in Asti il 

28/11/1983 di cui alla denuncia di successione registrata ad Asti il 07/05/1984 al n° 20 volume 
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1212 e trascritta alla Conservatoria dei Registri Immobiliari di Alessandria in data 14/03/1986 ai 

numeri 2084/1273/1785. 

Tale bene pervenne al Sig. ........................... di cui alla precedentemente citata successione il 

25/01/1955 con atto notaio ....................... n. 9639/7400 Registrato in Alessandria 03/02/1955 al n. 

529-443.

In riferimento alla particella 1204 del foglio 3 del Comune di Castello di Annone alla data 

della trascrizione del pignoramento (29/04/2024) i proprietari dei beni erano: 

1) ........................., nata a ................................ (......) il .................., C.F.:

..................................... per la quota di comproprietà di 3/4; 

2) ......................, nata a ......... (....) il ....................., C.F.: ......................................... per la

quota di comproprietà di 1/4.

Tale situazione deriva DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI MORTE) del 19/05/2015 – 

UU Sede ASTI (at) Registrazione Volume 9990 n. 69 registrato in data 16/09/2020 

– SUCCESSIONE DI ............................. Voltura n. 2261.1/2020 – Pratica n. AT0027991 in atti 

dal 02/10/2020. 

Precedentemente alla successione per causa di morte del Sig. ............................... la situazione dei 

proprietari era: 

1) ............................ nato a .......................... (.......) il ......................, 

C.F.: ....................................... per la quota di comproprietà di 1/2 fino al 19/05/2015;

2) .............................., nata a ........... (.........) il ...................., C.F.: ...................................... 

per la quota di comproprietà di 1/2 fino al 19/05/2015;

Tale intestazione deriva dall’atto di compravendita rogato il 22/04/2002 avanti il 

Notaio ............ .............., repertorio n. 35656 registrato in Asti il 30/04/2002 al n. 1197. 

Il primo titolo anteriore al ventennio è la successione del Sig. ....................., deceduto il 

08/08/2000 di cui alla denuncia di successione registrata ad Asti il 02/02/2001 al n° 12 

volume 1783 e trascritta alla Conservatoria dei Registri Immobiliari di Alessandria in data 

19/12/2001 ai numeri 9797/6611. 

Gli atti rogiti reperiti vengono allegati alla presente sotto l’allegato “B”. 
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3. Descriva i beni pignorati anche mediante planimetrie e fotografie, queste ultime da

depositare in formato .jpg;

Descrizione generale: 

Al compendio immobiliare si accede per tramite di strada vicinale pubblica dalla quale diparte 

una strada privata con principio sulla particella 176 del foglio 3 costeggiante il fronte ovest e 

sud del fabbricato residenziale esistente sulla particella 176 per poi proseguire sulla particella 

930 e giungere nella particella 180 (la particella 180 usufruisce di passaggio carraio e pedonale 

sulle predette particelle e a sua volta lo fornisce, sulla corte, alla particella 1204 (di stessa 

proprietà) che a sua volta lo garantisce alla particella oggetto di esecuzione per raggiungere 

l’area verde pertinenziale retrostante al fabbricato accessorio che è parte della proprietà. 

Descrizione U.I.U. Comune di Castello di Annone, foglio 3, particella 180: 

Il fabbricato residenziale, al proprio fronte nord, dispone di un giardino privato al quale è 

possibile accedere, ad oggi, o per tramite della camera da letto a piano terreno del fabbricato 

residenziale o dalla strada pubblica, per tramite di un cancello pedonale. 

A tergo del fabbricato accessorio è altresì esistente un’ulteriore area verde, pertinenziale del 

compendio alla quale si accede, ad oggi, esclusivamente transitando sulla particella n° 1204 del 

foglio n° 3 del Comune di Castello di Annone (AT), di altra proprietà, confinante con la n° 180, 

sempre dello stesso foglio di mappa, oggetto di presente interesse. 

Il fabbricato residenziale si compone di due piano fuori terra (piano terreno e piano primo) 

così composti. 

- PIANO TERRENO: il piano terreno del fabbricato residenziale si compone di un loggiato

aperto su due lati sottostante al terrazzo del piano primo. 

Per tramite di porta di ingresso, a doppio battente e in materiale metallico con interposti vetri si 

accede al locale soggiorno che è direttamente collegato al cucinino. 

Il soggiorno, oltre che della porta predetta dispone di finestra che contribuisce a fornire l’aero 

illuminazione a tale ambiente al quale si aggiunge anche la finestra presente nel direttamente 

collegato cucinino. 

Dal soggiorno si accede a una camera a piano terreno dotata di porta finestra dante sul 

retrostante giardino pertinenziale e di proprietà. 

Sempre da tale camera è possibile accedere a un servizio igienico, direttamente ad essa 

collegato, dotato di finestra dante verso il predetto giardino retrostante pertinenziale. 

Dal predetto soggiorno, per mezzo di rampa di scale in conglomerato cementizio armato a 

doppio rampante, si raggiunge il piano primo. 
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- PIANO PRIMO: il piano primo, raggiungibile per mezzo della rampa di scale a doppio

rampante proveniente dal piano terreno si compone di un disimpegno servente due camere da 

letto e un servizio igienico. 

Entrambe le camere da letto sono servite da aperture finestrate atte a fornire aero illuminazione 

alle stesse così come per il servizio igienico ma una delle due camere (quella confinante per un 

lato con la confinante particella 1204) è provvista di porta finestra consentente l’accesso al 

terrazzo sottostante il loggiato di piano terreno. 

Tutti gli ambienti del fabbricato residenziale sono provvisti di impianto di riscaldamento, 

approvvigionato da caldaia esterna posta in una nicchia nel prospetto fronteggiante il giardino 

pertinenziale a retro, alimentata a gas metano con contatore posto sull’allineamento della 

recinzione fronte strada vicinale pubblica, da impianto elettrico, idrico sanitario per quanto 

riguarda il servizio igienico del piano terreno e del piano primo nonché per il cucinino e gas 

metano alimentante i fuochi del cucinino e la caldaia esterna. 

Internamente sia il piano terreno che il piano primo risultano intonacati e tinteggiati sulle pareti 

in elevazione e sull’intradosso dell’orizzontamento mentre i servizi igienici, in aggiunta, come 

previsto dalla normativa igienico sanitaria vigente, sono rivestiti anche sulle pareti mediante 

l’impiego di piastrelle in materiale ceramico smaltato e il piano di calpestio, sia del piano 

terreno che primo, sono pavimentati. 

Esternamente sia il fronte nord che quello sud, risultano essere intonacati e il primo, tinteggiato 

di color simil ruggine mentre il prospetto nord di colore bianco. 

Tale fabbricato presenta struttura portante in muratura di mattoni pieni e tetto, di tipologia a 

capanna, con orditura primaria e secondaria in materiale ligneo con copertura in coppi, grondaie 

e discese in materiale metallico preverniciato. 

Risulta essere dotato di impianto di trattamento delle acque reflue domestiche (acque nere e 

grigie) posto nel giardino pertinenziale confinante con la strada vicinale pubblica. 

Tale impianto, dalle informazioni assunte, si compone di due fosse ove la prima è del tipo 

monoblocco di depurazione mentre la seconda è una vasca assorbente (come indicato nella C.E. 

n° 93/00 del 24/01/2001. 

In sede di sopralluogo il sottoscritto ha constatato la presenza di fessurazioni di carattere 

strutturale interessanti l’avancorpo a tergo del locale soggiorno, composto da camera e bagno 

che interessano entrambi i predetti locali (le lesioni sono particolarmente evidenti sulla muratura 

di tramezzo che separa la camera dal servizio igienico). 

Da confronto con tecnico strutturista, in una sommaria analisi delle lesioni, si ritiene che esse 

derivino da sprofondamento verso nord di tale avancorpo a causa delle possibili inesistenti o 

sottodimensionate fondazioni. 
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All’attualità, tale situazione, non pregiudica la stabilità del fabbricato e non si ritiene vi sia un 

pericolo imminente per gli occupanti. 

Si ritiene però sia necessario monitorare l’evoluzione eventuale di tali lesioni mediante 

l’applicazione di “spie” che indichino eventuali, anche lievi, movimenti del corpo di fabbrica e 

si ritiene di sottolineare che tale situazione necessiti di intervento, successivo alla vendita, atto a 

evitare ulteriori sprofondamenti, almeno stabilizzando l’attuale situazione. 

Il fabbricato accessorio, adibito a sgombero, si compone di un unico locale posto a piano 

terreno e di un ulteriore livello soprastante, inaccessibile se non per mezzo di precari strumenti 

che consentano l’accesso dall’esterno (scale) ed è provvisto esclusivamente di impianto 

illuminante. 

Presenta struttura portante in muratura di mattoni pieni, orditura primaria e secondaria del tetto, 

di tipologia a capanna, in materiale ligneo e copertura in coppi, grondaie e discese in materiale 

metallico preverniciato mentre l’orizzontamento interposto tra piano terreno e soffitta 

inaccessibile risulta in laterocemento. 

In ultimo, l’area cortilizia, risulta essere semplicemente inghiaiata e la proprietà, in relazione 

alla strada di accesso, provvista di cancello carraio di tipo scorrevole mentre il giardino 

retrostante è delimitato per mezzo di recinzione sia nei confronti della strada vicinale pubblica 

che della confinante particella 930 mentre tra la particella oggetto di esecuzione e la particella 

1204, all’attualità, non vi è alcun elemento che ne impedisca il collegamento. 

Descrizione U.I.U. Comune di Castello di Annone, foglio 3, particella 1204: 

Trattasi di fabbricato con sviluppo su tre piani (piano interrato, terreno e primo) avente cortile 

antistante privato, al quale si accede per mezzo di passaggio dalla particella 180 di stessa 

proprietà e di un giardino retrostante confinante con la strada vicinale pubblica. 

L’accesso principale al fabbricato è dal cortile privato antistante e internamente, a piano terreno, 

si trovano un ingresso che consente l’accesso a un ripostiglio e a una cucina e una retrostante 

cantina accessibile dalla predetta cucina. 

Sempre a piano terreno ma con accesso anch’esso dal cortile e non comunicante con la porzione 

residenziale vi è un locale di sgombero in precedenza adibito a stalla. di cui uno interrato ad uso 

cantina raggiungibile per mezzo di vano scala interno al fabbricato con principio dal disimpegno 

tra il locale cucina e il locale cantina retrostante, e due fuori terra (piano terreno e primo). 

Dalla cantina a piano terreno, per mezzo di cala interna, è possibile accedere alla cantina 

interrata, posta in corrispondenza dei locali cucina, ingresso e ripostiglio a piano terreno. 

Dal disimpegno tra il locale cucina e il locale cantina a piano terreno vi è una scala che collega 

tale livello al livello soprastante (piano primo). 
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A piano primo trovano allocazione un ripostiglio e una camera da letto oltre a un locale di 

sgombero, precedentemente adibito a fienile, accessibile esclusivamente dall’esterno per mezzo 

di sistemi provvisori di accesso. 

Presenta struttura portante in muratura, tetto con orditura primaria e secondaria in materiale 

ligneo e copertura in coppi. 

Si presenta priva di qualsiasi tipo di impianto e internamente le finiture sia interne che esterne 

sono al grezzo e non consentono, allo stato attuale, l’utilizzazione ai fini abitativi necessitando 

di intervento integrale di ristrutturazione edilizia. 

Viene allegata alla presente documentazione fotografica sotto l’allegato “C” in formato jpg. 

4. Indichi – sulla base di quanto accertato dal custode contestualmente nominato – lo stato di

possesso dei beni ai sensi dell’art. 173 bis co. 1 n. 3 disp. att. c.p.c., indicando, se occupati

da terzi, la scadenza del titolo e il corrispettivo pattuito e, in ogni caso, le generalità

dell’occupante;

Alla data del sopralluogo, alla presenza del custode (I.V.G.), gli occupanti dei beni oggetto 

di esecuzione erano la Sig.ra ........................ nata a.................................... (...........) 

il ...................., C.F.: ............................., Sig.ra ......................, nata a ........... (..........) 

il ................., C.F.: .......................... oltre alla figlia, minorenne, di quest’ultima e il 

compagno della Sig.ra .............................. 

5. Indichi l’esistenza delle formalità, dei vincoli, degli oneri e dei pesi di cui ai nn. 4, 5 e 8

dell’art. 173 bis disp. att. c.p.c., specificando, per quelli che saranno cancellati, se

colpiscono solo beni pignorati o anche altri beni e, quindi, se siano da cancellare

totalmente o parzialmente, specifichi che le cancellazioni saranno effettuate a cura della

procedura ma con oneri a carico dell’aggiudicatario, fornisca una quantificazione degli

oneri di cancellazione;

Dalle indagini esperite si sono riscontrate le seguenti formalità: 

- in riferimento all’art. 173 bis comma 4 c.p.c.:

dagli accertamenti esperiti non si sono riscontrati vincoli oneri o pesi riguardanti i beni alle 

particelle 180 e 1204 del foglio 3 del Comune di Castello di Annone di cui all’esecuzione 

immobiliare in oggetto. 

- in riferimento all’art. 173 bis comma 5 c.p.c.:

dagli accertamenti esperiti si è riscontato quanto a seguito: 
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a) Iscrizione n.n. 2824/613 del 09/04/2010 ipoteca volontaria nascente da concessione a

garanzia di mutuo fondiario del 02/04/2010 Numero di repertorio 35797/14590 

Notaio ....... ........................... sede Asti

A favore di ........................................ Sede Asti Codice Fiscale ............................;

Contro ...................... nata il ..................... a ............................ (NA) Codice 

fiscale ................................, ...................... nato il .................... a ............................ (........) 

Codice Fiscale .........................

Capitale € 260.000,00 Totale € 520.000,00 Durata 25 anni

Gravante su Castello di Annone, foglio 3, particella 1204 e 180.

A margine risultano: 

Annotazione ad iscrizione nn. 4371/563 del 01/06/2021 derivante da surrogazione art. 120 

quarter del d.lgs. 385/1993 del 27/04/2021 Notaio ......................... Sede Asti Numero di 

repertorio 18644/15483. 

b) Trascrizione nn. 3379/2595 del 29/04/2024 nascente da VERBALE DI PIGNORAMENTO

IMMOBILI del 15/04/2024 numero di repertorio 1434 emesso da Ufficiale Giudiziario 

Tribunale di Asti Sede Asti

A favore di ..................................................... Sede ...... Codice Fiscale ....................... 

(Richiedente: Avv. ....................... P.zza ..................... – Asti) 

Contro .......................... nata il ..................... a ..................... (NA) Codice 

fiscale ............................, .......................... nato il ....................... a ..................... (VR) 

Codice Fiscale ...............................

Gravante su Castello di Annone, foglio 3, particella 1204 e 180.

Tali sopra riportate formalità colpiscono esclusivamente i beni oggetto di pignoramento, e 

saranno cancellate totalmente a cura della procedura con onere a carico dell’aggiudicatario. 

L’importo può essere stimato all’incirca al 3% del prezzo di aggiudicazione.

In riferimento ai vincoli, ad oggi, la particella 180 è fondo servente della particella 1204 alla 

quale deve diritto di passaggio sulla propria area cortilizia.

Altresì vi è concorrenza di spesa sulla gestione e manutenzione della servitù di passaggio 

sulle particelle 176 e 930 di altra proprietà, a favore delle particelle oggetto di esecuzione 

che può essere stimata in circa 300,00 €/annui.

- in riferimento all’art. 173 bis comma 8 c.p.c.:

dagli accertamenti esperiti non sono emersi vincoli, oneri o pesi di cui al presente comma. 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



6. Verifichi le spese e i procedimenti giudiziari di cui al n. 9 dell’art. 173 bis disp. att. c.p.c.;

Non trattandosi di beni insistenti in complesso condominiale il caso in fattispecie non

sussiste se non per le eventuali spese di manutenzione della servitù di passaggio sulle

particelle 176 e 930 s favore di quelle oggetto di esecuzione che come precedentemente

detto possono essere stimate in circa 300,00 €/annui.

7. Indichi le pratiche edilizie relative all’immobile e quale sia la situazione urbanistica dello

stesso;

Il sottoscritto in data 20/01/2026 avanzava istanza allo Sportello Unico dell’Edilizia del

Comune di Castello di Annone finalizzata alla ricerca di precedenti edilizi inerenti il

compendio immobiliare.

In data 21/01/2026 lo Sportello Unico dell’Edilizia del Comune di Castello di Annone

comunicava al sottoscritto l’esito della ricerca e chiedendo quali fossero di interesse.

In stessa data il sottoscritto rispondeva che tutte quelle ritrovate erano di interesse e lo

Sportello Unico dell’Edilizia del Comune di Castello di Annone inviava il bollettino

PagoPA ove, a fronte del dimostrato pagamento, sarebbero state inviate le pratiche richieste,

cosa che avvenne in data 22/01/2026.

Le pratiche reperite inerenti il compendio oggetto di esecuzione sono:

- Certificato di Agibilità del 14/06/2004;

- DIA 66/05 per sistemazione portico e posa cancello;

- CONCESSIONE 60/85 (riferita al mappale 179 che non esiste più, molto

probabilmente diventato 180) per manutenzione ordinaria e allargamento porta; 

- CONCESSIONE EDILIZIA 85/00 per ristrutturazione portico pertinenziale;

- CONCESSIONE EDILIZIA 93/00 per ristrutturazione abitazione ed agibilità;

Altresì il vigente P.R.G.C. del Comune di Castello di Annone prevede per la zona ove il 

compendio è situato: 

- Area di P.R.G.C.: Zona RR38 – Aree residenziali di riordino (Tab. n. 2 N.T.A.)

I titoli edilizi sopra riportati vengono allegati alla presente sotto l’allegato “D” 
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- Tipologia di vincolo: Vincolo idrogeologico (art. 15.3 N.T.A.)
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- Tipologia di vincolo: Limite dell’area di rispetto stradale (art. 15.5 N.T.A.) 
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- Classe idrogeologica: Classe IIA 

 

- Classificazione acustica: Classe 3 – Area di tipo misto 
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8. Verifichi la regolarità edilizia e urbanistica dei beni nonché l’esistenza della dichiarazione

di agibilità degli stessi ai sensi del n. 6 dell’art. 173 bis disp. att. c.p.c., fornendo, in caso di

opere abusive, le informazioni di cui al n. 7; dica se gli immobili pignorati sono dotati

dell’Attestato di Prestazione Energetica

Al fine di meglio rispondere al quesito in oggetto il sottoscritto ritiene di dividere la risposta a 

seconda del bene di riferimento: 

- Comune di Castello di Annone, foglio 3, particella 180:

Dagli accertamenti esperiti e dal confronto con il tecnico comunale del Comune di Castello di 

Annone, l’attuale stato autorizzativo non risponde ai dettami del vigente D.P.R. 380/01 ed è 

necessario redigere pratica di opera a sanatoria del tipo S.C.I.A. 

Al fine di meglio far comprendere la motivazione di quanto sopra asserito il sottoscritto ritiene 

necessario ricreare lo storico degli atti legittimanti e dei titoli autorizzativi. 

Primo documento descrittivo l’unità immobiliare residenziale è l’atto rogito Notaio Vittorio Origlia 

del 25/01/1955, atto di divisione tra i fratelli ........................ e ........... di Giorgio, ove al LOTTO II, 

pagina 4, veniva descritto il fabbricato residenziale: “4. Fabbricato rurale…in regione Bordoni, 

composto di due camere al piano terreno e tre camere al piano superiore, con scala esterna in 

legno, coerente alla strada comunale, cortile comune, ................... e ............................................” 

ma a tale atto non è allegata alcuna planimetria. 

Successivamente a tale atto, in data 26/09/1985 il Sig. ..................................., chiedeva di poter 

effettuare lavori di manutenzione ordinaria e l’ampliamento di una porta sul rustico del fabbricato 

insistente sulla particella all’epoca 179 (ora 180), dando un primo elaborato grafico descrittivo 

il piano terreno nonché entrambi i prospetti (sud e nord) e una sezione, tralasciando il piano primo 

del quale, però, sappiamo che dal 25/01/1955 vi dovrebbero essere tre camere. 

Al piano terreno la situazione al 26/09/1985, rispetto all’atto del 25/01/1955 è già differente in 

quanto al 1955 vi erano due camere mentre al 198 vi sono una sala, un ambiente privo di 

destinazione e un magazzino. 

Per avere una descrizione del piano primo si dovrà attendere il 28/03/2000 quando venne depositata 

la prima scheda catastale del fabbricato residenziale. 

Tale scheda oltre a descrivere la situazione al piano primo descrive anche quella del piano terreno e 

di un fabbricato accessorio adibito a portico con unico piano (terreno). 

La situazione descritta nella scheda catastale, per quanto riguarda il piano terreno ma anche il primo 

risulta essere difforme sia dall’autorizzazione del 26/09/1985 che dalla situazione decritta in atto nel 

25/01/1955 poiché alla data del 28/03/2000 il piano terreno e il primo sono collegati internamente 

da una scala mentre alla data del 26/09/1985 la scala era inesistente e si presume che a quella data il 

collegamento avvenisse ancora come descritto al 25/01/1955. 
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Oltre a quando in precedenza descritto il locale privo di destinazione a piano terreno, nell’elaborato 

al 26/09/1985, presentava due aperture mentre nella scheda catastale del 28/03/2000 l’apertura è 

unica oltre ad essere di dimensioni inferiori in quanto si dovette demolirne una parte per consentire 

la realizzazione della scala. 

Altresì il collegamento tra la sala e il magazzino, nella tavola del 26/09/1985, era adiacente al muro 

di divisione tra la sala e l’ambiente privo di destinazione mentre al 28/03/2000 il passaggio tra i due 

locali è rappresentato sul lato opposto (ove ancor oggi è). 

Quindi, già alla data del 28/03/2000 vi erano opere eseguite in assenza da autorizzazione e lo stato 

dei luoghi era difforme sia dall’autorizzazione del 26/09/1985 che dalla descrizione dell’atto del 

25/01/1955 e necessitava, già allora, di sanatoria. 

In data 04/10/2000 il Sig. .............................. e la Sig.ra ...................... chiedevano Concessione 

Edilizia per intervento di ristrutturazione edilizia relativamente al fabbricato residenziale 

della particella 180, senza fornire riferimento a pratiche precedenti (che già all’epoca vi erano 

poiché indicate in atto di compravendita) dichiarando, quale stato legittimo, quello di rilievo, 

conforme alla scheda catastale del 28/03/2000. 

In progetto (tavola 3 della C.E. 93/00 del 24/01/2001), a piano terreno, il locale sgombero adiacente 

alla sala veniva trasformato in camera e veniva altresì ricavato, al suo interno, un servizio igienico 

che doveva essere, in progetto, provvisto di antibagno. 

Altresì si realizzava una tettoia con soprastante balcone in c.a. al servizio del piano terreno per 

quanto riguarda la tettoia mentre del piano primo per quanto riguarda il terrazzo. 

In conclusione all’analisi di regolarità edilizia del fabbricato residenziale, posto sulla particella 180, 

il sottoscritto può asserire che, ad oggi, lo stato in essere non risulta conforme allo stato autorizzato 

con la C.E. 93/00 del 24/01/2001 e ben anche fosse conforme allo stato autorizzato con quest’ultima 

citata C.E., sarebbe comunque in difformità dallo stato legittimo precedentemente indicato e 

necessitante di sanatoria. 

In riferimento al fabbricato accessorio, sempre sulla particella 180 esso è stato interessato dal 

rilascio di Concessione Edilizia n° 85/00 del 03/09/2000. 

Per tale fabbricato non si è reperito alcun atto indicante lo stato dei luoghi e il primo documento 

relativo allo stesso è la scheda di primo impianto del 28/03/2000 oltre all’individuazione dello 

stesso sulle mappe N.C.T. che ne attestano l’esistenza e quindi la legittimità sin dal 01/09/1967. 

Con la concessione n. 85/00 del 03/09/2000 la situazione legittima era quella conforme alla scheda 

catastale di primo impianto del 2000 e si chiedeva di poter eseguire due rimesse tra di esse separate 

ma comunicanti, il tamponamento dei varchi di accesso con installazione di portoni carrai e un 

orizzontamento a 2,60 mt da piano di calpestio per diminuir l’altezza. 
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Successivamente, sempre in relazione al fabbricato accessorio, con aggiunta della corte, veniva 

presentata, in data 08/08/2005, una D.I.A. avente per oggetto novamente la sistemazione del portico 

con realizzazione di un orizzontamento (probabilmente la C.E. 85/00 non era stata attuata ma non vi 

è richiesta di archiviazione della stessa) con aggiunta di opere per la realizzazione di cancello 

carraio a serraggio della particella 180. 

In fatto i serraggi dei portoni non sono stati eseguiti e l’orizzontamento è a quota maggiora rispetto 

al licenziato. 

Accertata, sia per il fabbricato residenziale che per quello accessorio, la sussistenza di opere 

strutturali e accertata la necessità, già all’epoca di deposito di denuncia di opere in conglomerato 

cementizio ai sensi delle vigenti N.T.C., il sottoscritto ha accertato l’assenza di queste ultime e la 

necessità, oltre alla pratica S.C.I.A. a sanatoria anche di denunzia strutturale tardiva che si riferisca 

alla scala di collegamento tra il piano terreno e primo con relativo intervento strutturale 

sull’orizzontamento e al terrazzo con relativi pilastri al servizio del piano primo del fabbricato 

residenziale. 

Sempre in riferimento al terrazzo si è altresì riscontrata la necessità di regolarizzare il mancato 

rispetto dell’art. 906 C.C. in materia di distanze delle vedute laterali ed oblique. 

In relazione al fabbricato accessorio, insistente sempre sulla particella 180, è necessario redigere 

patica SCIA in sanatoria in quanto la C.E. 85/00 del 03/09/2000 è stata adottata in difformità dalla 

stessa con realizzazione dell’orizzontamento, previsto a una quota di 2,60 mt dal piano di calpestio 

del piano terreno, a una quota maggiore e i portoni nonché il tramezzo di divisione, non sono stati 

realizzati. 

Si è riscontrata la presenza di Certificato di Agibilità, rilasciato dal Comune di Castello di Annone 

in data 14/06/2004 ma, alla luce di quanto sopra, per proseguire la sua validità necessita di essere 

integrato degli atti relativi alle predette sanatorie nonché delle denunce strutturali e dei relativi 

collaudi. 

In relazione ai costi di sanatoria, il sottoscritto ritiene che: 

- per la redazione di pratica edilizia S.C.I.A. a sanatoria comprensiva di elaborati grafici, relazioni e

ogni quant’altro necessario al rilascio della sanatoria architettonica il costo della parcella 

professionale potrebbe ammontare a circa 3.000,00 € oltre addizionali di legge; 

- per la redazione della denuncia strutturale tardiva nonché del collaudo strutturale tardivo

comprensivo di prove sulle strutture su campioni prelevati dalle opere strutturali eseguite, il costo 

della parcella professionale potrebbe ammontare a circa 2.000,00 € oltre addizionali di legge; 

- per quanto concerne la sanazione da applicarsi ai sensi del D.P.R. 380/01, art. 36-bis, comma 5,

lettera b) riferendosi, come accertato, di opere che rientrano tra quelle di cui all’art. 36 del D.P.R. 

380/01 la sanzione è pari al doppio dell’incremento di valore venale dell’immobile, valutato dai 
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competenti uffici dell’Agenzia delle Entrate, in una misura, determinata dal responsabile del 

procedimento in misura non inferiore a 516,00 € e in misura non superiore a 5.164,00 € poiché 

l’intervento, dalle risultanze di quanto riferito dall’Ufficio Tecnico del Comune di Castello di 

Annone, rientra tra le opere risultanti conformi alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al 

momento della realizzazione sia al momento della presentazione della domanda. 

- Comune di Castello di Annone, foglio 3, particella 1204:

In riferimento al fabbricato sorgente su tale particella non si sono riscontrati precedenti edilizi e si 

deve fare riferimento alla scheda di primo impianto urbani che è del 21/12/2001. 

In riferimento a tale planimetria la distribuzione interna, all’attualità, risulta conforme alla 

descrizione e, internamente, non vi sono opere da regolarizzare. 

In riferimento ai prospetti e nello specifico al prospetto fronte cortile (dante verso proprietà 

autostradale) l’accesso pedonale al locale di sgombero (ex stalla) e la finestra alla sua sinistra, 

nonché lo “spallone” interposto tra di essi sono stati demoliti per realizzare un portone carraio di più 

ampie dimensioni. 

Altresì, l’orizzontamento del locale di sgombero a piano terreno nonché piano di calpestio del 

locale di sgombero a piano primo (ex fienile) è in latero cemento e evidentemente di recente 

costruzione (tutti gli orizzontamenti del resto dell’unità sono in laterizio sostenuti da travature in 

legno). 

Si ritiene quindi necessaria la regolarizzazione della predetta apertura e dell’orizzontamento 

mediante pratica S.C.I.A. in sanatoria, i cui costi sono, a parere del sottoscritto i seguenti: 

- per la redazione di pratica edilizia S.C.I.A. a sanatoria comprensiva di elaborati grafici, relazioni e

ogni quant’altro necessario al rilascio della sanatoria architettonica il costo della parcella 

professionale potrebbe ammontare a circa 2.000,00 € oltre addizionali di legge; 

- per la redazione della denuncia strutturale tardiva nonché del collaudo strutturale tardivo

comprensivo di prove sulle strutture su campioni prelevati dalle opere strutturali eseguite, il costo 

della parcella professionale potrebbe ammontare a circa 2.000,00 € oltre addizionali di legge; 

- per quanto concerne la sanazione da applicarsi ai sensi del D.P.R. 380/01, art. 36-bis, comma 5,

lettera b) riferendosi, come accertato, di opere che rientrano tra quelle di cui all’art. 36 del D.P.R. 

380/01 la sanzione è pari al doppio dell’incremento di valore venale dell’immobile, valutato dai 

competenti uffici dell’Agenzia delle Entrate, in una misura, determinata dal responsabile del 

procedimento in misura non inferiore a 516,00 € e in misura non superiore a 5.164,00 € poiché 

l’intervento, dalle risultanze di quanto riferito dall’Ufficio Tecnico del Comune di Castello di 

Annone, rientra tra le opere risultanti conformi alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al 

momento della realizzazione sia al momento della presentazione della domanda. 
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In ultimo al presente punto la porzione residenziale della particella 180 del foglio 3, del Comune di 

Castello di Annone risulta dotata di A.P.E. valido sino al 31/12/2027 mentre la porzione 

residenziale della particella 1204 risulta sprovvista di A.P.E. 

9. Determini il valore di mercato dei beni, specificando le voci di cui all’art. 568, comma 2,

c.p.c.; chiarisca se i beni sono vendibili in uno o più lotti;

Al fine di giungere al più probabile valore di mercato dell’immobile in oggetto, il 

sottoscritto eseguirà due diverse stime: una sintetica cioè basata sulle metrature al lordo 

della muratura di tamponamento, moltiplicate per un prezzo medio di mercato €/mq reperito 

dall’OMI della zona e l’altra analitica, basata sempre sulle metrature al lordo della muratura 

di tamponamento moltiplicate per un prezzo medio di mercato determinato da indigine di 

mercato di beni simili nella zona con utilizzo della formula sottoindicata: 

Va = S x Vum x K1 x K2 

ove : 

- Va       =  valore attuale; 

- S         =  superficie lorda commerciale (mq); 

- Vum   =  valore unitario di mercato (€/mq);

- K1      =  coefficiente di età, qualità del fabbricato e stato di conservazione (da 0,5 a 1,00 ); 

- K2      =  coefficiente  di  P.R.G.C. ( da 1 a 1,4 ); 

1° Metodo di stima: 

Stima sintetica, basata sulle metrature al lordo della muratura di tamponamento, moltiplicate 

per un valore medio di mercato €/mq reperito dall’OMI: 

Il valore di stima OMI è compreso tra i 450,00 €/mq e i 670,00 €/mq, considerando lo stato 

conservativo dell’immobile potrebbe è possibile attribuire il valore medio di 560,00 €/mq. 
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Comune di Castello di Annone, fgl. 3, part. 180: 

Abitazione: 

Piano terreno: 86,20 mq x 560,00 €/mq = 48.272,00 € 

Piano primo:  55,00 mq x 560,00 €/mq =  30.800,00 € 

Loggiato P.T.:         (19,60 mq x 560,00 €/mq) x 1/3 =   3.658,66 € 

Terrazzo P.1°:          (21,50 mq x 560,00 €/mq) x 1/3 =   4.013,33 € 

Fabbricato accessorio: 

Sgombero P.T.: 58,00 mq x 250,00 €/mq = 14.500,00 € 

86.743,99 € 

Comune di Castello di Annone, fgl. 3, part. 1204: 

N.B.: CONSIDERANDO LE CONDIZIONI ATTUALI CHE NON CONSENTONO

L’ABITABILITA’ DEL FABBRICATO SENZA UNA RISTRUTTURAZIONE 

INTEGRALE, IL VALORE INDICATO DALL’OMI, ESCLUSIVAMENTE PER LA 

PORZIONE RESIDENZIALE, VIENE DIMEZZATO POCHE’ NELLA 

VALUTAZIONE OMI SI TENGONI CONSIDARAZIONE IMMOBILI IN 

CONDIZIONI NORMALI INTESI COME ABITABILI. 

Abitazione: 

Piano terreno:             35,85 mq x 280,00 €/mq = 10.038,00 € 

Piano primo:  35,85 mq x 280,00 €/mq = 10.038,00 € 

Abitazione (accessori) 

Cantina P.I.:  37,80 mq x 250,00 €/mq =   9.450,00 € 

Loc. sgombero P.T.: 46,55 mq x 250,00 €/mq =  11.637,50 € 

Loc. sgombero P.1°: 46,00 mq x 250,00 €/mq = 11.500,00 € 

52.663,50 € 

2° Metodo di stima: 

Stima basata sulle metrature al lordo della muratura di tamponamento del fabbricato moltiplicata per 

un valore €/mq ottenuto da indagine di mercato per immobili simili nella zona, relazionandolo altresì 

a due coefficienti, facenti riferimento il primo allo stato di conservazione dell’immobile e il secondo 

alla zona di P.R.G.C. in cui sorge. 

La formula è la seguente:  

Va = S x Vum x K1 x K2 
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ove: 

- Va       =  valore attuale; 

- S         =  superficie lorda commerciale (mq); 

- Vum   =  valore unitario di mercato (€/mq);

- K1      =  coefficiente di età, qualità del fabbricato e stato di conservazione (da 0,5 a 1,00 ); 

- K2      =  coefficiente  di  P.R.G.C. ( da 1 a 1,4 ); 

per cui il valore di ciascuna unità dell’immobile risulta dalla ( Va = S x Vum x K1 x K2 )  

Va = S x Vum x K1 x  K2 

. 

Comune di Castello di Annone, fgl. 3, part. 180: 

Abitazione: 

Piano terreno:           {  [(86,20 mq x 650,00 €/mq) x 0,6] x 1,1} = 36.979,80 € 

Piano primo: {[(55,00 mq x 650,00 €/mq) x 0,6] x 1,1} = 23.595,00 € 

Loggiato P.T.: {[(19,60 mq x 650,00 €/mq) x 1/3] x 0,6} x 1,1 =   2.802,80 € 

Terrazzo P.1°: {[(21,50 mq x 650,00 €/mq) x 1/3] x 0,6} x 1,1 =   3.074,50 € 

Fabbricato accessorio: 

Sgombero P.T.: {[(58,00 mq x 360,00 €/mq x 0,6] x 1,1} =  13.780,00 € 

80.232,10 € 

Comune di Castello di Annone, fgl. 3, part. 1204: 

N.B.: CONSIDERANDO LE CONDIZIONI ATTUALI CHE NON CONSENTONO

L’ABITABILITA’ DEL FABBRICATO SENZA UNA RISTRUTTURAZIONE 

INTEGRALE, IL VALORE INDICATO DALL’OMI, ESCLUSIVAMENTE PER LA 

PORZIONE RESIDENZIALE, VIENE DIMEZZATO POCHE’ NELLA 

VALUTAZIONE OMI SI TENGONI CONSIDARAZIONE IMMOBILI IN 

CONDIZIONI NORMALI INTESI COME ABITABILI. 

Abitazione: 

Piano terreno:             {[(35,85 mq x 400,00 €/mq) x 0,5] x 1,1} = 7.887,00 € 

Piano primo:  {[(35,85 mq x 400,00 €/mq) x 0,5] x 1,1} = 7.887,00 € 

Abitazione (accessori) 

Cantina P.I.:           {[(37,80 mq x 360,00 €/mq) x 0,5] x 1,1} =    7.484,40 € 

Loc. sgombero P.T.: {[(46,55 mq x 360,00 €/mq) x 0,5] x 1,1} =   9.216,90 € 

Loc. sgombero P.1°: {[(46,00 mq x 360,00 €/mq) x 0,5] x 1,1} =   9.108,00 € 

41.583,33 € 

Ottenuti ora i valori complessivi per ogni singolo metodo di stima, al fine di addivenire al 

più probabile valore di mercato il sottoscritto eseguirà la media tra i valori ottenuti: 
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Comune di Castello di Annone, fgl. 3, part. 180: 

(86.743,99 € + 80.232,10 €) : 2 = 83.488,04 € diconsi 83.500,00 € 

L’importo sopra riportato è inerente al fabbricato nelle attuali condizioni in stato però di 

regolarità edilizia. 

Essendovi vizi da regolarizzare che rimangono interamente a carico dell’aggiudicatario, i 

relativi costi sono decurtati dal prezzo di stima quindi, a parere del sottoscritto, il valore 

all’attualità, decurtato dei costi di sanatoria e dell’importo massimo della sanzione in quanto 

non si è in grado di sapere quale sarà l’incremento di valore che l’agenzia delle entrate 

stimerà a seguito della sanatoria è pari a: 

83.500,00 € - 3.000,00 € - 2.000,00 € - 5.164,00 € = 73.336,00 € 

diconsi  

73.300,00 € 

Comune di Castello di Annone, fgl. 3, part. 1204: 

(52.663,50 € + 41.583,33 €) : 2 = 47.123,41 € diconsi 47.000,00 € 

L’importo sopra riportato è inerente al fabbricato nelle attuali condizioni in stato però di 

regolarità edilizia. 

Essendovi vizi da regolarizzare che rimangono interamente a carico dell’aggiudicatario, i 

relativi costi sono decurtati dal prezzo di stima quindi, a parere del sottoscritto, il valore 

all’attualità, decurtato dei costi di sanatoria e dell’importo minimo in quanto, in questo caso, 

non vi è incremento di valore per le opere eseguite in assenza da autorizzazione, è pari a: 

47.000,00 € - 2.000,00 € - 2.000,00 € - 516,00 € = 42.484,00 € 

diconsi 

42.500,00 € 

In ultimo, a parere del sottoscritto, la possibilità di vendere i beni in più lotti di vendita 

sussiste e nello specifico si potrebbe formare un primo lotto di vendita costituito dalla 

particella 180 del foglio 3 del Comune di Castello di Annone con accesso come oggi in 

essere dalla particella n° 930 di altra proprietà e un secondo lotto di vendita costituito dalla 

particella 1204 con accesso dalla strada vicinale, eliminando quindi la necessità di servitù di 

passaggio dalla particelle 180 (oggi di stessa proprietà), 930 e 176. 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



dica, infine, se sussistono i presupposti di applicabilità dell’art. 1, commi 376, 377 e 378 

della Legge 178/2020 (legge di bilancio), in tal caso specifichi i vincoli, i limiti e gli oneri 

operanti nella fattispecie di edilizia convenzionata o agevolata nel caso concreto (a titolo 

esemplificativo, ma non esaustivo, eventuali limitazioni alle successive alienazioni, al 

prezzo di vendita o al canone di locazione ecc.); 

nel caso in oggetto i presupposti di applicabilità dell’art. 1, commi 376, 377 e 378 della L. 

178/2020 non sussistono. 

Tanto doveva il sottoscritto a completo esaurimento dell’incarico conferitogli. 

Asti li 15/02/2026 Roggero Geom. Gabriele 
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